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1.  Dati di rendicontazione esercizio 2018 
Servizi TPL extraurbani (Dati Monitoraggio)

tǳƴǘƻ рΦΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƳύΣ ŎƻƳƳŀ мо ŘŜƭƭΩŀǊǘΦт ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ сκнлмнΦ



Percorrenze annuali (milioni di bus-km) Monitoraggio      
Serie storica ςPERCORRENZE  
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Monitoraggio      
Serie storica ςRICAVI e PASSEGGERI 

Passeggeri (milioni /anno) e ricavi (milioni Euro/anno) 
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LOTTO3 ValleCamonica

Monitoraggio      
Serie storica ςRICAVI e PASSEGGERI 

2018
Concessionari Passeggeri Percorrenze [Km] Ricavi   [Euro]

Bonomi 270.539 171.093  79.491,90

FNMA Spa 1.535.743 1.443.290  1.206.073,20

Gelmi Autoservizi Srl 37.831 77.836  31.984,70

SAB Autoservizi Srl 249.680 534.625  597.471,30

SABBA Autolinee Srl 143.616 273.403  134.270,30

SAV Soc. Autoservizi Visinoni Srl 439.668 288.337  410.451,20

Totale 2.677.077  2.788.584  2.459.742,60

2017
Passeggeri Percorrenze [Km] Ricavi   [Euro]

Bonomi 86.048 169.696,0 73.171,00

FNMA Spa 1.630.564 1.434.114,0 1.292.923,70

Gelmi Autoservizi Srl 28.743 77.836,0 26.466,90

SAB Autoservizi Srl 190.925 562.356,0 544.582,00

SABBA Autolinee Srl 145.317 255.995,0 134.918,80

SAV Soc. Autoservizi Visinoni Srl 420.241 286.327,0 389.165,40

Totale 2.501.838 2.786.324,0 2.461.227,80

Passeggeri (milioni /anno) e ricavi (milioni Euro/anno) 



Monitoraggio      
Serie storica ςRICAVI e PASSEGGERI 

Ricavo medio per passeggero (Consorzi TBN e TBS) (euro/passeggero) 
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Andamento ricavi titoli IVOP e IVOL [euro] 

(*) escluso TrenoCittà

Rete di vendita IVOP IVOL Totali

2017 2018 2017 2018 2017 2018

TBN 416.068 418.618 325.283 594.000 741.351 1.012.618

TBS 353.877 356.041 304.335 363.000 658.212 719.041

subtotale 769.945 776.677 629.618 959.018 1.399.563 1.731.659

URBANO BresciaTrasporti * 241.295 233.597 546.795 510.857 788.090 744.454

METRO Brescia * 106.593 116.366 241.549 254.122 348.141 370.488

Valcamonica Concessioni 49.708 50.181 117.897 128.708 167.605 178.890

subtotale 397.596 400.144 906.241 893.687 1.303.837 1.293.831

Desenzano Del Garda 8.989 4.502 21.304 23.254 30.293 27.756

Gardone Val Trompia 849 855 4.459 4.300 5.308 5.154

Monte Isola 6.622 17.372 0 0 6.622 17.372

Totale generale 1.184.001 1.199.549 1.561.621 1.880.258 2.745.622 3.075.772



Monitoraggio      
Serie storica ςINDICATORI CUSTOMER  
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Monitoraggio      
Serie storica ςINDICIATORI CUSTOMER  

Consorzio Trasporti Brescia Nord
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Monitoraggio      
Serie storica ςPERFORMANCE  

Corse non effettuate 
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Monitoraggio      
Serie storica ςPERFORMANCE  

Corse effettuate (anni 2014-2018) 
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28.000 corse su 734.000, con una riduzione del 3,8%. 



Monitoraggio      
Serie storica ςPERFORMANCE  

Quota corse con ritardi tra 5 e 15 minuti  
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Monitoraggio (Lispa)      
Serie storica ςPERFORMANCE  

Anzianità flotta 
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Å[ΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁ ƳŜŘƛŀ ŀǳƳŜƴǘŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǳǊ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ 
ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ ŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜ  

Å5L{a9{{L ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлму Ґ мп 
ÅNUOVE IMMATRICOLAZIONI            = 34 (di cui 32 hanno beneficiato di finanziamento pubblico) 

[ΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ Ŧƭƻǘǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎǳō-affidatarie 

è aumentato di 2,3 anni (Lotto1) e di 0,4 anni (Lotto 2)



Nota bene 

Elaborazione su dati comunicati dalle Aziende per la procedura di Consultazione 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀ όŜȄ aƛǎǳǊŀ нΦс !ƭƭŜƎŀǘƻ !Σ 5ŜƭƛōŜǊŀ !w¢ прκнлмтύ

Anzianità media del parco TPL EXTRAURBANO  31.12.2018 (*) 

APAM  (13) 8,22

SIA ARRIVA (375) 9,36
(N° mezzi = 388) Subtotale TBN+TBS (Lotti I e II) 9,32

BONOMI (8) 9,13

FNMA (41) 12,33

GELMI (2) 4,19

SAB (11) 8,84

SABBA (7) 6,22

SAV Visinoni(9) 10,85
(N° mezzi = 78) Subtotale Valle CAMONICA (Concessionari) 10,58

TOTALE TPL Extraurbano 9,51

(*) Sono esclusi dal conteggio immezzidei Soggetti sub-affidatari e i mezzi da noleggio

La quantità di mezzi nuovi immessi sui servizi extraurbaninel 2018 è pari al 
7,6 % della consistenza della flotta (N° mezzi = 446 a inizio anno) con un 
ƛƳǇŜƎƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ όŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ т Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻύ Řƛ Ŏǳƛ ƻƭǘǊŜ ƭŀ 
metà a carico delle Aziende.

Flotta servizio TPL extraurbano (esclusi sub-affidatari)  



bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ¢t[ 
extraurbani affidati con "Contratto di 
servizio" vi è la possibilità di operare 
avvalendosi di soggetti Sub-affidatari 
nei limiti del 25% della produzione annua.

I servizi di TPL extraurbani sub -affidati

LOTTO 1 - TBS

Subaffidatari Km %

Autoservizi Pini S.r.l. 280.843 3,53

Malzani Maurizio 70.900 0,89

Autonoleggio Losio Francesco 210.117 2,64

Autonoleggio Venturini S.n.c. 149.069 1,88

KM S.p.a. 87.023 1,09

AGV 5.053 0,06

Totale 803.004 10,1

Lotto I (percorrenze contrattuali) 7.947.481 100,00

LOTTO 2 - TBN

Subaffidatari Km %

ALBERTI 350.000 3,75

AGV 75.000 0,80

APAM Esercizio S.r.l. 140.000 1,50

Autoservizi Righetti Gianluigi 220.000 2,35

Autolinee Nicolini Luigi & F 
S.n.c.

300.000 3,21

Autoservizi Laffranchi 112.000 1,20

Autoservizi La Valle 142.000 1,52

Autoservizi Pellegrini Paolo 36.000 0,39

TN Service Lorenzi 8.000 0,09

Autoservizi Pasqualini 265.000 2,84

Crescini Pietro s.n.c. 8.000 0,09

Eredi Caldana S.r.l. 215.000 2,30

SCAI S.r.l. 330.000 3,53

Totale 2.201.000 23,55

Lotto II (percorrenze contrattuali) 9.344.300 100,00

Quote servizi TPL extraurbano in sub-affidamento 

ANNO LOTTO I LOTTO 2

Km % Km %

2011 593.229 7,46% 1.649.826 17,66%

2012 593.229 7,46% 1.696.767 18,16%

2013 593.229 7,46% 1.453.556 15,56%

2014 628.450 7,91% 1.703.369 18,23%

2015 544.513 6,85% 1.868.371 19,99%

2016 544.513 6,85% 1.868.371 19,99%

2017 679.918 8,56% 2.003.991 21,45%

2018 740.383 9,32% 2.201.000 23,55%

2019 803.004 10,10%2.201.000 23,55%

Differenza 2019-2011 209.775 35,4% 551.174 33,4%

Quasi una corsa su 5 è svolta da Aziende sub-affidatarie



2.  Stato avanzamento definizione 

STIBM Brescia



Il sistema tariffario integrato del bacino di BS (STIBM)

[ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ {¢L.a ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ƴƻƭǘƻ 
articolato che ha avuto un primo punto fermo nella approvazione della nuova 
zonizzazione del territorio (39 zone) recepita nel Programma di Bacino.

Questo percorso e la metodologia seguita sono stati esposti in precedenti sedute della 
CLTP. 

La scelta della configurazione delle zone (±struttura alveolare±) e della loro 
dimensione (zone ±ampie±, in coerenza con quanto indicato al punto 2.2.4 delle Linee 
Guida regionali per la redazione dei programmi di bacino) influenza in modo 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ  ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛƻΦ

In particolare, il STIBMdel bacino di Bresciasi configura come un sistematariffario
unitario, costruito su base pluricentrica, in sostituzione degli attuali azzonamenti
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀurbanadi Brescia,del sistemaa zonenellasottorete Norded in quellaSud,del
sistemalinearein ValleCamonica,dei variegatisistemiusati nelle altre areeprovinciali
esternea questaper le relazioniinterurbane(Verona,Trento,Bergamo,Mantova).



La zonizzazione del STIBM

Brescia città e 
la corona dei 
comuni di 
seconda fascia 

OGGI

STIBM



Il sistema tariffario integrato del bacino di BS (STIBM)

Il nuovo sistemaè progettato in forma di sistemazonale,con zone costituite da una
coronatariffaria comprendentei comuniŘŜƭƭΩŀǊŜŀurbanaallargata(in cui, di fatto, non
esistono spostamenti trasversali) a partire dal principale centro generatore (centro
corona)conbaricentrocorrispondenteal comunedi Brescia. Lasceltadel capoluogotrae
originedal ruolo dello stesso,non soloin quantopolo primariodel bacinodi generazione
e attrazione di traffico, ma anche come centro di organizzazionedei servizi TPLdel
rispettivoambitoterritorialedicompetenza.

Lastruttura dellazonizzazionesi prestamolto bene,in modo intrinseco,a risponderead
alcunirequisiti indicatiŘŀƭƭΩŀǊǘ. 10del RegolamentoRegionale. In particolare,riguardoa:

V la semplificazionemassimadel modello tariffario , cheindividuaun numerolimitato
dizoneesemplificalacomprensionedelsistemaperilviaggiatore;

V la facilecomprensibilitàdel modellodi zonizzazioneedelletariffe risultanti;

V ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜdeglispostamentidi adduzioneallelineedi forza;

V la riduzionedellesituazioniin cui itinerari differenti per congiungerele stesseoriginie
destinazionicomportanoƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻdi un numerodifferentedi zone.

Coerentementeconle LineeGuidaindicatedal Regolamentoregionale,tutti i comunidel Bacinosono
stati assegnatiin modo univoco ad una singolazona tariffaria, in funzionedella localizzazionedel
baricentroinsediativocomunale.



Le tariffe di equilibrio del STIBM

Per quantificare gli impatti complessivi(di sistema)e per singolo sotto-ambito si è proceduto con una
valutazionedei ricavi attesi dopoƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdella nuovazonizzazionetariffaria.vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀcomporta,in
ragionedel nuovodisegnocheampliaƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜdellezoneattuali, un generaledecrementodel numero di
confini zonali attraversati per gran parte delle relazioni di traffico considerate,facendosì che una quota
importante degli spostamentisi esauriscaŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella medesimazonatariffaria comemostranoi grafici
riportati nel seguito.

In ragionedi questadinamica,qualorai livelli di prezzodei titoli di viaggiorestasseroinvariati,ne deriverebbe
una generaleriduzionedei ricavi complessivi. Poichéil STIBM,oltre alla conformità rispetto al Regolamento
Regionalee alledirettive e obiettivi di Bacino,devetenderea garantire:
a) Il mantenimentodei ricavi tariffari (di bacino,per singolamodalitàe singolaAziendadi trasporto);
b) Il minor impatto possibilesugliutenti del TPL(domandaattuale),

ne conseguela necessità di identificare nuovi livelli tariffari (associatiad ogni classe tariffaria) che
garantiscanoil raggiungimentodi un ricavocomplessivoanalogoa quelloattuale.

Leanalisisonostate condotte sottoƭΩƛǇƻǘŜǎƛdiάofferta e domandacostantiέossiaalle condizioniin essere.
Detta ipotesiè da un lato sicuramenteverosimileriguardoŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣin quanto lo schemadi rete e di servizio
è il medesimodi quello vigente e, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻconservativariguardo alla domanda; ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ
viceversa,potrà crescerein funzionedellafutura programmazioneprevistanel Programmadi bacino.
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻdellarete comedefinito nel Programmadi Bacinonon modificai percorsi/itinerariattuali ma attua
una programmazionedel servizio più strutturata (potenziandoil servizio sulle direttrici principali) senza
attuare sostanzialimodificheŘΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ. Inoltre, lo schemadi rete connessoai serviziscolastici(chepesano
per circaun terzodellaproduzionedel TPLextraurbano)restaimmutato.



Le analisi sulle relazioni di traffico
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La gamma dei titoli di viaggio (STIBM)

OBBLIGATORI OPZIONALI 

ORDINARI PREFERENZIALI (AGEVOLATI e GRATUITA')

Biglietto ordinario [BO]
Biglietto giornaliero [BG]
Biglietto multiplo 10 corse [BM10]

Abbonamento SETTIMANALE pers. [AS]

Abbonamento MENSILE pers. [AM] Abbon.to MENSILE personale UNDER 26 AM STUDENTI UNIVERSITARI

Abbon.to MENSILE personale OVER 65 AM PENSIONATI 

Abbonamento ANNUALE pers. [AA] Abbon.to ANNUALE personale UNDER 26AA STUDENTI UNIVERSITARI

Abbon.to ANNUALE personale OVER 65AA PENSIONATI 

Categorie particolari AA OVER 65 OFF-PEAK (feriali) 

!aκ!! {ǘǳŘŜƴǘƛ ¦bL±9w{L¢!Ω м°
anno

AM/AA ridotto in base ISEE art.28 RR 



Lõarticolazione del progetto STIBM  
I passi di competenza tecnica e di natura politica   

A. Scelta nuova zonizzazione 

B. Analisiimpatti : complessivo e su relazioni O/D puntuali e significative

C. Ricerca delle tariffe di equilibrio 

D. Definizione gamma dei Titoli di Viaggio e assegnazione dei relativi prezzi(sconti e 
agevolazioni)

Stato di avanzamento:  

Á Concluso il passo A

Á In corso di verifica e validazione finale i passi B e C

Á Da concludere il passo D

9Ω ǎǘŀǘŀ ǊŜŘŀǘǘŀ ƭŀ ōƻȊȊŀ ŘŜƭ Regolamento tariffario del STIBMdi Brescia ed è in corso 
di finalizzazione la stesura della Relazione Tecnica Istruttoria contenente la descrizione 
della metodologia, delle analisi, degli esiti delle simulazioni e delle scelte.



Punti problematici

Gli elementi problematici

1. Tempi di attivazione del STIBM in relazione gara e entrata in funzione SBE

2. Armonizzazione tariffe gommacon tariffe ferroviarie

3. Vincoli derivanti dal Regolamento Regionale tariffario n.4/2014 in ordine 
ŀƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
STIBM

4. Fissazione dei tetti massimi di tariffa è stata stabilita nel reg.to regionale 
indipendentemente dalla dimensione delle zone tariffarie



3. Risorse per il TPL e attuazione nuovi criteri di 

assegnazione (DGR 7644/2017) da anno 2020 



Å [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ώŜǳǊƻκƪƳϐ ŜǊƻƎŀǘƻ ǇŜǊ ƭƻ 
svolgimento del servizio όǉǳŀƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ 
ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƛ /ƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǾƛƎŜƴǘƛύanche               
in costanza di risorse economiche trasferite dagli Enti Partecipanti si traduce in 
un progressivo depauperamento della produzione effettivamente erogabile.

Å La riduzione di offerta ha raggiunto 1,1 milioni di km/annoe corrisponde ad 
una contrazione del 6,4% del servizio.

Å La quota svolta in sub-affido è pari a 3,0 milioni di km/anno e rappresenta il 
18,5% del servizio complessivamente erogato nei Lotti I e II (raggiungendo il limite  

del 25% nel Lotto Nord).

Erosione dellõofferta

Offerta TPL extraurbano  - Ambiti regolati da Contratti di servizio [km/anno]

Lotto I Lotto II TOTALE

Percorrenze contrattuali 7.947.481 9.344.300 17.291.781

Percorrenze effettive (anno 2018) 7.420.154 8.776.093 16.196.247

Differenza 527.327 568.207 1.095.534



Å Il contributo annuale della Provincia di Brescia per il supporto al TPL extraurbano 
ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ п ŀƴƴƛ ǎƛ è ridotto ad un terzo di quello assicurato precedentemente.

Å Il contributo del Comune di Brescia per il supporto al "TPL gomma" di Area Urbana 
ǎƛ ŝ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ тΣс Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ (al netto compensazioni tariffarie) 

quale compartecipazione per sostenere il livello di servizio stabilito (corrispondente a 

circa 8,5 milioni di km di percorrenze annue sulla rete di superficie) che comporta un esborso complessivo 
di 19,3 milioni di euro/anno. 

Nota bene: Il costo totale del "TPL gomma" di Area Urbana comprende ulteriori contributi per 5,3 milioni di 
euro (di cui 4,83 milioni di euro di risorse statali CCNL + regionali Patto TPL e 0,51 milioni di euro da 
Regione Lombardia per compensazioni /agevolazioni tariffarie).

I contributi degli Enti Locali Partecipanti 

Contributi della Provincia di Brescia (fondi propri) per                                                            
supporto al servizio di TPL extraurbano  (Milioni di euro)

Anni 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Contributo 7,25 7,25 2,69 4,50 2,72 2,44



Le percorrenze dei servizi "rete bus" fuori dei confini comunali sono pari a 1,64 milioni 
di km/anno, corrispondenti al 19,2% del totale (8,5 milioni di km/a)

In sintesi, il Comune di Brescia (Giunta dei Sindaci ς23 ottobre 2019):

Å contribuisce con risorse del proprio bilancio allo sviluppo dei servizi bus fuori dal proprio 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴŜƛ мп ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ¦Ǌōŀƴŀ ǇŜǊ 1,45 milioni di euro ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 

Å contribuisce con ulteriori risorse del proprio bilancio per circa 0,18 milioni di euro/anno ad 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǘŀǊƛŦŦŜ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΣ quale corrispettivo a 

compensazione nei confronti del gestore del servizio.  

5ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5Dw тсппκнлмт ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ Ŝǎƛǘƛ ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ Řƛ 
.ǊŜǎŎƛŀΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƴŜƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴƻƴ 
annulla il gap esistente  (10,96% di servizio vs.  quota del 8,66% contributi regionali) 
tra il - pur peggiorativo - livello di servizio e le risorse regionali destinate al bacino di 
Brescia.

Le risorse del Comune di Brescia per il TPL di Area urbana



Risorse funzionamento TPL  

Á Situazioneanno2018
Per quanto riguarda il servizio di TPL extraurbano la chiusuraŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ2018 è
avvenutamantenendoƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻdi bilancio.

In virtù della disponibilità di risorseaggiuntiveda parte ProvinciaBS(circa3,0 milioni di
euro), dei risparmi per riduzioneserviziestivi operataŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀper circa350.000euro
eŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻdel contributo straordinario di circa1,0 milioni di euro da parte di Regione
Lombardia, il bilancioconclusivoè risultato in equilibrio.

Á Situazioneesercizio2019.
Come si enunciava nella 7a sessionedella CLTPϦƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻdi bilancio potrà essere
conseguitosolo con un concorsodi azioni come quello avvenuto nel 2018" tra gli Enti
Partecipanti. In effetti, le gravi incertezzefinanziarie che hanno caratterizzato tutto il
primo semestre ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ(e oltre) riguardo alla piena disponibilità dei fondi di
provenienzastatale (FNT)ςbloccati per la norma di salvaguardiaςhanno richiesto la
messain campodiǳƴΩŀȊƛƻƴŜdi forte pressionecongiuntatra i soggetti istituzionali e non
per poter assicurareil livello di risorsestorico.

Anchedurante il periodo estivo 2019si è dovuto procederead una riduzione mirata dei
servizicheè stataestesaa tutto periodo non scolastico.
Laprevisionedi esercizio2019è di cheil bilanciopossachiuderein equilibrio.



Risorse sistema TPL  

Fatti rilevanti relativiŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ2020

Ç [ΩŜƴǘǊŀǘŀin funzione dei meccanismidi riparto previsti dalla DGR7644/ 2017, se
non rivisti, porta un profondissimo squilibrio economico,dovuto al fatto che il
contributo regionalerimane sostanzialmenteinvariato (55 milioni di euro) ma con
questa sommava spesataanche la parte di serviziosvolto dal metrò di Brescia
(sostenutonel correntebiennioconerogazioniunatantum).

Ç Nascono problemi rilevanti connessi alla assoggettabilità al regime IVA dei
trasferimenti finora avvenutia titolo di quota CCNLe per le Concessionichevanno
ad impattare sulle Aziende con decurtazione risorse disponibili (derivanti dal
passaggiodaregimedella ritenutaŘΩŀŎŎƻƴǘƻal regimeIVA)

Ç Assunzionedel Contratto di serviziorelativo al TPLdi Area Urbanadi Bresciada
parteŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀdel TPLsulla basedella Leggeregionalen.19/ agosto2019: in
assenza di diverse disposizioni da parte della Regione Lombardia, risulta
confermatoal 31dicembrep.v. il trasferimento del Contrattodi Servizio.

Ç Sono in atto incontri tecnici e amministrativi per definire modalità e aspetti
operativi del passaggioin questione.



Risorse sistema TPL  

Anno
Quota delle risorse    della 

Regione Lombardiadestinate 
al bacinodi Brescia

Risorse economiche 
stimate 

(milioni di Euro) (*)

1 2020 8,9313 % 55,8
2 2021 9,0153 % 56,3

Nuova 
ripartizione 3 2022 9,0797 % 56,7

da DGR X/7644 4 2023 9,1478 % 57,1
5 2024 9,1912 % 57,4
6 2025 9,2434 % 57,7

Risorse regionali assegnate al bacino di Brescia (esiti metodologia DGR X/7644)

(*)bŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛdi contribuzioneregionaleannuacomplessivainvariata,pari a 624.305.137,48 Euro.

Anche considerandoƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜconnessaalla revisione del meccanismodi ripartizione
previsto dalla deliberaDGR7644/ 2017, nel futuro (orizzontetemporale del 2025) il recupero
di risorsea favore del bacinodi Brescia(circa1 milione di euro/anno) è del tutto insufficiente
e di fatto "insignificante" ai fini dellaattuazionedei potenziamentiprevisti dal PTB.



1. 5ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DGR 7644/2017 scaturiscono esiti paradossali per il bacino di 
.ǊŜǎŎƛŀΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƴŜƭƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
non annulla il gap esistente (10,96% di servizio vs.  quota del 8,66% contributi 
regionali) tra il - pur peggiorativo - livello di servizio e le risorse regionali destinate 
al bacino di Brescia.

2. La contribuzione aggiuntiva finora assicurata da Provincia BS - pur ridotta rispetto al 
passato ςƴƻƴ ŝ ŎŜǊǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнлΦ

3. [ΩŜǊƻǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ όŘƻǾǳǘŀ ŀƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛύ  
effettivamente spendibili in fornitura di percorrenze bus sul TPL extraurbano non 
lascia ulteriori spazi di manovra oltre i limiti già raggiunti di riduzione delle 
percorrenze attuate nelle ultimi due esercizi.

4. Qualora non venissero utilizzate appropriate formule deliberative per il 
trasferimento delle risorse come previsto da DGR 7644/2017 le Aziende rischiano di 
avere una decurtazione delle quote afferenti a CCNL e sui contributi erogati in 
regime di concessioneper applicazione del regime IVA. 

5. [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇǳƴǘŜ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ ƛƴ 
periodo scolastico va a discapito del ±servizio standard±erogabile in altri periodi. 

Le criticit¨ dellõimmediato futuro



4. La contribuzione Enti Locali come 

compartecipazione ai costi dei servizi di TPL 



Å I cosiddetti "Comuni regolatori" (Desenzano d/G, Monte Isola, Gardone V.T. e Toscolano M. che 

continuano a ricevere contributi da Regione Lombardia per tramite Agenzia) supportano il TPL con 
fondi propri per un ammontare di circa 590.000 euro/anno nel loro insieme.

Å In aggiunta, altri Enti locali erogano finanziamenti con fondi propri per garantire 
maggiori livelli di servizio. Tali erogazioni avvengono in base ad accordi specifici 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ /ƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΥ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ¦Ǌōŀƴŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ 

ÁCONCESIO  per un importo di 120.000 euro/anno (di cui 58.000 euro per integrazione servizi TPL urbani)

ÁGUSSAGO   per un importo di   10.000 euro/anno

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀattraverso Protocolli di Intesa con Agenzia TPL 

ÁROVATO  = 80.000 euro/a  per supporto TPL extraurbano di interesse locale

ÁBEDIZZOLE                                          =   4.000 euro/a  per servizi aggiuntivi 

ÁBERZO - BIENNO ςESINE                =   3.000 euro/a  complessivamente, per potenziamento collegamenti

Á/ha¦bL¢!Ω ahb¢!b! κ/h[[Lh  Ґ     оΦллл ŜǳǊƻ ǇŜǊ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ

ÁSIRMIONE = 203.000 euro/a  per potenziamento servizi stagionali (navetta)

La compartecipazione economica di altri Enti locali



Si pone la questione di sopperire alla decurtazione /erosione di risorse economiche 
individuando dei meccanismi con i quali garantire nel breve ςbrevissimo termine 

una disponibilità di risorse adeguata

a mantenere i livelli di servizio in essere, non più comprimibili.

Dƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀƴƴƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ŀƭŎǳƴŜ ƻǇȊƛƻƴƛ da sottoporre agli 
hǊƎŀƴƛǎƳƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛΣ ƛǇƻǘŜǎƛ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƎƛŁ ǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /[¢t ƛƴ 
precedenti sedute.

Obbiettivo: attivare una compartecipazione diffusa da parte degli enti locali, basata su 
criteri di concreta fattibilità, semplicità, oggettività ed equità.

Si sono individuati in via preliminare due criteri (anche combinabili tra loro in varia 
misura), cioè:

A. contribuzione uniforme (non strettamente dipendente dal livello di servizio /offerta)  
proporzionale alla dimensione demografica del comune e individuando una soglia 
dimensionale al di sotto della quale non si attiva la contribuzione (es. 5.000 abitanti)

B. contribuzione commisurata al livello di servizio (ad esempio: più elevata per i centri 
collocati su direttrici dove transitano le linee strutturanti individuate nel PTB, oppure e 
individuando una gerarchia di centri in funzione del numero di corse/giorno, ecc.).     

La compartecipazione economica di altri Enti locali



La compartecipazione economica di altri Enti locali 
Un esempio di simulazione

IPOTESI CONTRIBUZIONE ENTI LOCALI  (1)

TOT Classe dimens.le N° Comuni Popolazione Contribuzione [euro]

pro-capite Totale 
media per 
Comune 

media  
(arrotond.)

TERRITORIO PROVINCIALE esterno a Brescia e corona urbana 

10 >15.000 8 156.822 4,0 627.288 78.411 78.000

21 10.000 ÷ 15.000 16 189.425 3,0 568.275 35.517 38.000

Nota 2 39 5.000 ÷ 10.000 25 177.869 2,0 355.738 14.230 13.000

106 1.000 ÷ 5.000 102 (3) 115.426 0,0

27 < 1.000 27

203 TOTALE 76 639.542 1.551.301 32.000 MEDIA

HINTERLAND BRESCIA  (prima cintura a 15 Comuni)

>15.000 2 32.218 6,0 193.308 96.654 97.000

10.000 ÷ 15.000 5 57.928 4,0 231.712 46.342 46.000

5.000 ÷ 10.000 5 40.333 2,0 80.666 16.133 16.000

1.000 ÷ 5.000 4 16.386 0,0

TOTALE 16 146.865 505.686 42.000 MEDIA

(1) Escusi i Comuni di BRESCIA e DESENZANO  

(2) Comprende 9 Comuni collocati fuori da "linee di forza" TPL

(3) di cui 20 sono centri collocati su "linee di forza" del TPL

Ipotesi tecnica in cui si sono:
Á applicati criteri differenziati di contributo pro-capite a secondo che il Comune appartenga alla cintura di primo hinterland o no

Á esclusi i centri del territorio provinciale non direttamente serviti da linee di forza del TPL

Á esclusi dalla contribuzione i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 

ü Sono chiamati a contribuire 12 Comuni 
della prima cintura di Brescia e 49 Comuni 
del territorio

ü Il valore medio di contribuzione è 
compreso tra 32.000 e 42.000 per Comune, 
a seconda della sua appartenenza alla 
cintura di Brescia o meno

ü I ricavi complessivi possibili sono 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ нΣл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ

ü Per i due ambiti territoriali considerati la 
contribuzione corrisponde a circa un terzo 
ςrispettivamente ςdelle risorse annue 
medie erogate da Provincia BS (4,5 mln. 
euro/a) e del valore della quota messa a 
disposizione dal comune di Brescia (1,5 
mln. euro/a)

ü La popolazione dei centri interessati a 
contribuire è di circa 650.000 abitanti pari 
al 63% della popolazione provinciale (al 
netto di Brescia e Desenzano)  



5. Le problematiche della mobilità scolastica

ÁPotenziamento dei servizi anno scolastico 2019-20

ÁIndagini e analisi riorganizzazione servizi Ambito Scolastico n.9



Le problematiche della parte di servizio TPL per la mobilità scolastica 

Á La parte di produzione del servizio extraurbano che riguarda la mobilità 

scolastica rappresenta oltre un terzo dellõofferta (6,6 milioni di km/a su 19,1 milioni/anno 

complessivi) con caratteri di forte dispersione territoriale e di itinerari serviti

Á Peculiarità: 

ÅFrammentazione territoriale (aumento generalizzato offerta formativa scolastica)

ÅConcentrazione temporale di erogazione del servizio 

Á Evoluzione popolazione scolastica degli Istituti secondari di II Grado ha portato un 

aumento del volume della platea di utenza interessata; al contempo, lõaumento dei corsi 

e la compresenza di orari tradizionali (6 gg.) e su settimana corta (5 gg.):

Åcomplica e rende onerosa la programmazione del servizio;

Åriduce il load factor medio (viaggiatori per corsa) anche se attenua i fenomeni di affollamento. 

Mobilità scolastica TPL extraurbano

Percorrenze 

anno

Corse A/R 

giornaliere 

Percorrenze 

medie /g

Lunghezza 

media corsa 

Quota su 

totale 

[milioni km/a] [N°] [km/g] [km/corsa] [%]

LOTTO 1 (TBS) 2,19 714 10.631 14,9 29,2%

LOTTO 2 (TBN) 3,49 1.152 16.942 14,7 39,4%

Valle Camonica 0,91 186 4.417 23,7 33,3%

TOTALE 6,59 2.052 31.990 15,6 34,5%



Le problematiche della parte di servizio TPL per la mobilità scolastica 

1. Coordinamento con Istituzioni scolastiche (UST) e Servizio scolastico Provincia di 

Brescia per definire un calendario uniforme dei giorni di scuola a.s.2019-20 per 

evitare disagi e ottenere risparmi

Ÿ Decreto Presidente Provincia n. 158/21.06.2019 per la prima volta stabilisce 

regole omogenee nellõambito del territorio del bacino

2. Indagine presso ciascun Istituto secondario di II Grado della provincia (primavera 

2019) per recepire i rispettivi orari scolastici

3. Attivazione di un " progetto pilota" che interessa una parte del territorio del bacino 

per definire azioni di riprogrammazione e miglioramento di quella parte del 

servizio TPL che riguarda specificamente la mobilità scolastica:  

Á Affronta la problematica del riordino di questa parte del servizio extraurbano che 

nellõambito del Programma di bacino non era stata considerata. 

Á Eõ stato avviato nei mesi maggio-giugno e si avvale della consulenza di Società specializzata. 

Á Prende in esame i  due "ambiti territoriali" n ϲ9 (Ovest bresciano -Basso Sebino) e nϲ10 

(Bassa bresciana) dove si colloca circa il 40% dellõintera popolazione scolastica che afferisce 

agli istituti secondari II Grado di tutto il bacino di competenza dellõAgenzia.  



ELENCO DEI NUOVI SERVIZI SCOLASTICI DA SETTEMBRE 2019

Åistituzione di una nuova coppia di corse per gli studenti di BedizzoleŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 5ƻƴ aƛƭŀƴƛ Řƛ 
Montichiari che costituisce anche una nuova relazione di collegamento nord-ǎǳŘ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƴƻƴ 
scolastica (in collaborazione con soc. APAM);

Åpotenziamento del servizio tra Aprica a Edolo per sopperire ai problemi di sovraffollamento con attivazione di 
una nuova coppia di corse al mattinoa servizio degli studenti che si recano a Edolo (in collaborazione con soc. GELMI); 

Åpotenziamento temporaneo dei servizi bus per gli Istituti Cossalidi Orzinuovi, Einaudi di Chiari e 
aŀǊȊƻƭƛκCŀƭŎƻƴŜ Řƛ tŀƭŀȊȊƻƭƻ ǎǳƭƭΩhƎƭƛƻ Ŏƻƴ ŎƻǊǎŜ ōǳǎaggiuntiveper far fronte alla concentrazione di uscite degli 
studenti in un unico orario determinata dalle disfunzioni connesse alla mancata assegnazione di personale 
ŘƻŎŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ (in collaborazione con Soc. SIA ARRIVA);

Åmodifica del percorso della corsa Ghedi-Brescia ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Capirola
di Ghedi verso Brescia;

Åmodifica del capolinea da Capriolo a Paratico, della corsa in partenza da Rovato alle 14.25, per favorire il rientro 
a casa degli studenti di Rovato residenti a Paratico;

ÅIntroduzione nuova corsa a sostegno del servizio esistente alle 7,34 tra Bagnolo Mella e Manerbio istituto 
Pascal,dovuta al numero incrementato di studenti di tale istituto (in collaborazione con Soc. SIA ARRIVA);

ÅAllungamento del percorso di uno degli instradamenti della linea S201 per consentire agli studenti residenti in 
FC, frequentanti il Primo Levi di Lumezzane di raggiungere Gussago, in itinere (in collaborazione con Soc. SIA ARRIVA)

ÅModifica percorso della linea Brescia-Ostiano per consentire a studenti di Seniga di raggiungere il Caipiroladi 
Leno, in itinere (in collaborazione con Soc. SIA ARRIVA)

ÅModifica percorso della linea Carpenedolo-Sirmione per studenti residenti nella frazione Novagli di Montichiari 
frequentanti gli istituti di Desenzano e Lonato, in itinere (in collaborazione con Soc. APAM)

Potenziamento dei servizi anno scolastico 2019-20



Indagini e analisi riorganizzazione servizi Ambito Scolastico 

RICERCAMARGINIDIOTTIMIZZAZIONE,DEFINIZIONEIPOTESIDIRIORDINOESPECIFICHEPROGETTUALI

(in collaborazioneconPolinomiaSrlςMilano)

Å Fase1: Analisidei dati disponibili, febbraio2019.
Reportdei serviziscolasticieŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀscolasticaa partire dai dati disponibilidi ISTAT,USTe inviati dagli istituti
scolastici

Å Fase2: ApprofondimentoǎǳƭƭΩŀƳōƛǘƻ9 Sebino-OvestBresciano,giugno2019
SviluppoŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdi cui alla fase1 relativamentead un ambito (9 SebinoOvest),medianteƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi un
modellodi simulazionedeiservizipresentiƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣconindividuazionedellecriticità relativeal territorio

Å Fase2a: Somministrazionequestionarioagli alunni degli istituti Marzoli, Falcone,C.F.P. Zanardelli,
SanBernardino,Einaudi,Gigli(circa5000allievi),AMBITO9, novembre2019
Approfondimentoe validazioneŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdi cui alla fase 2, mediante la somministrazionedi un questionario
alunnoperalunnoe successivainterpretazionedei risultati

Å Fase3: ApprofondimentoǎǳƭƭΩŀƳōƛǘƻ10BassaBresciana, settembre2019
SviluppoŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdi cui alla fase1 relativamentead un ambito (10 BassaBresciana),medianteƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi
unmodellodi simulazionedeiservizipresentiƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣconindividuazionedellecriticità relativeal territorio



RICERCA MARGINI DI OTTIMIZZAZIONE, DEFINIZIONE IPOTESI DI RIORDINO E SPECIFICHE PROGETTUALI

Fase 1: Analisi dei dati disponibili

Individuazione ed analisi del territorio interessato dai servizi scolastici

Gli ambiti scolastici della Provincia di BS

Distribuzione degli istituti per ambito scolastico

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ



Fase 1: Analisi dei dati disponibili
RICERCA MARGINI DI OTTIMIZZAZIONE, DEFINIZIONE IPOTESI DI RIORDINO E SPECIFICHE PROGETTUALI

Analisi della domanda potenziale dei servizi scolastici fonte dati ISTAT

Popolazione in età scolare al 2011 e al 2018 e in previsione al 2022



Spostamenti casa scuola con Istituti Secondari di II Grado 

Fase 1: Analisi dei dati disponibili
RICERCA MARGINI DI OTTIMIZZAZIONE, DEFINIZIONE IPOTESI DI RIORDINO E SPECIFICHE PROGETTUALI

Analisi della domanda potenziale dei servizi scolastici fonte dati ISTAT



Fase 1: Analisi dei dati disponibili
RICERCA MARGINI DI OTTIMIZZAZIONE, DEFINIZIONE IPOTESI DI RIORDINO E SPECIFICHE PROGETTUALI

!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀǘǘǳŀƭŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŦƻƴǘŜ Řŀǘƛ ¦{¢ Ŝ Lǎǘƛǘǳǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛ

Istituti e luoghi di provenienza degli studenti Linee di desiderio degli studenti



Fase 1: Analisi dei dati disponibili
RICERCA MARGINI DI OTTIMIZZAZIONE, DEFINIZIONE IPOTESI DI RIORDINO E SPECIFICHE PROGETTUALI

5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ¢t[ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 



Fase 1: Analisi dei dati disponibili
RICERCA MARGINI DI OTTIMIZZAZIONE, DEFINIZIONE IPOTESI DI RIORDINO E SPECIFICHE PROGETTUALI

Disamina preliminare dei criteri di riordino dei servizi scolastici

ÅVerifica della corretta classificazione delle attuali corse scolastiche:

o Corse scolastiche dirette, cioè da comuni/zone residenziali dirette a uno o più istituti secondari 
di II grado;

o Eventuali corse scolastiche verso istituti secondari di I grado, di cui valutare una eventuale 
riconversione in servizi scuolabus;

o Corse scolastiche indirette, finalizzate a raggiungere il bacino di raccolta degli studenti o corse di 
rientro;

o Corse scolastiche feederdelle linee strutturanti o delle linee ferroviarie; 

ÅAdeguatezza degli attuali servizi scolastici a copertura della domanda sia in termini di distribuzione 
territoriale che di distribuzione oraria, ed identificazione di eventuali corse che non trovano chiara 
rispondenza in termini di utenza potenziale o di orario

ÅIdentificazione delle eventuali sovrapposizioni dei servizi scolastici con il servizio definito PTB e con i 
servizi ferroviari



CŀǎŜ нΥ !ǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛǘƻ ф {Ŝōƛƴƻ-Ovest Bresciano
RICERCA MARGINI DI OTTIMIZZAZIONE, DEFINIZIONE IPOTESI DI RIORDINO E SPECIFICHE PROGETTUALI

/ŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ф

Lǎǘƛǘǳǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ф

{ǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ



CŀǎŜ нΥ !ǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛǘƻ ф {Ŝōƛƴƻ-Ovest Bresciano
RICERCA MARGINI DI OTTIMIZZAZIONE, DEFINIZIONE IPOTESI DI RIORDINO E SPECIFICHE PROGETTUALI

Analisi dei risultati del modello di simulazione

Distribuzione dei tempi impiegati per componente viaggio

Distribuzione studenti per numero di mezzi utilizzati


